GUIDA AL SUPERBONUS

a cura di Giuseppe Stanghini
Che cos’è il superbonus

La legge di riforma del sistema previdenziale introduce un particolare beneficio (cosiddetto superbonus) per i lavoratori dipendenti del settore privato che hanno maturato o matureranno il diritto alla pensione di anzianità fino al 31 dicembre 2007, ma decidono di continuare a lavorare.

Chi sceglierà di restare al lavoro otterrà un aumento in busta paga pari alla contribuzione previdenziale: il 32.7% dello stipendio lordo per quasi tutti i lavoratori (l’incremento sale al 33.7% sulla fascia di retribuzione annua che eccede i 37.883 euro).

A quali categorie di lavoratori
Solo ai lavoratori dipendenti del settore privato. Sono esclusi i dipendenti delle Amministrazioni pubbliche: statali, Enti locali (Comuni, Province, Regioni e Comunità Montane), Aziende o Enti del Servizio Sanitario nazionale, Agenzie fiscali e ARAN, Istituzioni universitarie, IACP, Camere di Commercio, Enti pubblici non economici (nazionali, regionali e locali). Sono inoltre esclusi, i dipendenti delle autorità indipendenti, quali Consob, ISVAP e autorità garanti, nonchè i dipendenti della Banca d’Italia e dell’ufficio Italiano Cambi. 

Chi lo può ottenere
Il superbonus è diretto ai lavoratori che hanno maturato o raggiungeranno i requisiti per la pensione di anzianità e siano iscritti all’Ago o a un fondo sostitutivo Ago.

Negli anni dal 2004 al 2005 
Per raggiungere i requisiti per la pensione di anzianità sono necessari 35 anni di contributi e almeno 57 anni d’età.
In alternativa, il requisito per la pensione di anzianità può essere raggiunto con 38 anni di contribuzione, indipendentemente dalla età anagrafica.
Negli anni dal 2006 al 2007
Per raggiungere i requisiti per la pensione sono necessari 35 anni di contributi e un’età anagrafica di almeno 57 anni per tutti. 

In alternativa, il requisito può essere raggiunto con 39 anni di contribuzione indipendentemente dall’età anagrafica. 

Requisiti per la pensione di anzianità richiesti per la generalità dei lavoratori dipendenti – legge 449/97, art. 59, comma 6
Anno
Età e anzianità
anzianità





2004
57 e 35
38

2005
57 e 35
38

2006
57 e 35
39

2007
57 e 35
39

Eccezione: l’età si riduce a 56 per gli operai e i cosiddetti “precoci”, coloro cioè che possono vantare almeno un anno di contribuzione derivante da attività lavorativa prima del compimento del 19° anno di età. 

Requisiti per la pensione di anzianità per le particolari categorie di lavoratori dipendenti indicate all’art. 59, comma 7, legge 449/97
Anno
Età e anzianità
anzianità





2004
56 e 35
38

2005
56 e 35
38

2006
57 e 35
39

2007
57 e 35
39

Il Ministero del lavoro fornisce ulteriori precisazioni in merito a particolari situazioni:

- per i lavoratori dipendenti con cumulo di contribuzione relativa al lavoro autonomo 

Requisiti per la pensione di anzianità dei lavoratori dipendenti con cumulo di contribuzione relativa a lavoro autonomo
Anno
Età e anzianità
anzianità





2004
58 e 35
40

2005
58 e 35
40

2006
58 e 35
40

2007
58 e 35
40

- in caso di maggiorazioni contributive per il raggiungimento del requisito (es. sordomuti, non vedenti, esposti all’amianto, minatori, ecc.) il requisito contributivo per avere diritto al “bonus” può essere ottenuto tenendo conto di tali maggiorazioni:

· Soggetti che hanno svolto attività lavorativa con esposizione all’amianto, ai sensi dell’articolo 13 comma 7 e 8, legge 257/92;

· lavoro svolto da persone non vedenti ai sensi dell’art. 2 legge 120/91, che estende agli stessi i benefici di cui all’art. 9 comma 2 legge 113/85;

· lavoratori sordomuti di cui all’art. 1 legge 381/70, nonché invalidi per qualsiasi causa, ai quali è stata riconosciuta un’invalidità superiore al 74% o ascritta alle prime quattro categorie della tab. A del D.P.R. 915/78, modificata dal D.P.R. 834/81, ai sensi dell’art. 80 comma 3 legge 388/2000;

· prolungamento dei periodi lavorativi per i lavoratori marittimi già iscritti alle gestioni della soppressa Cassa, legge 413/84

· lavoratori che hanno svolto lavori di sottosuolo in miniere, cave e torbiere, che hanno cessato l’attività ai sensi dell’art. 78 comma 23 legge 388/2000.

N.B.: la legge 243/04 ha abrogato l’articolo 75 della legge Finanziaria 2001, che dava la possibilità, ai lavoratori dipendenti del settore privato in possesso dei requisiti per la pensione di anzianità, di stipulare nuovi contratti a tempo determinato fruendo del vecchio bonus. L’Inps, con messaggio n. 30721 del 1° ottobre 2004, ha precisato che i lavoratori interessati potevano esercitare la facoltà di passar al nuovo regime fino al 6 ottobre. 

Gli altri dovranno rinnovare il contratto con il datore di lavoro alla scadenza del rapporto a tempo determinato.

Possono beneficiare del nuovo bonus anche i lavoratori che, alla scadenza del contratto, si rioccupano con altro datore di lavoro, senza interrompere la continuità.

Come si ottiene

Il dipendente che decide di usufruire del superbonus si deve recare alla più vicina sede INPS, dove può ritirare il modulo per la richiesta, che può essere scaricato anche dal sito www.inps.it. .

Il lavoratore dovrà comunicare formalmente l’intenzione di rimanere al lavoro sia agli uffici dell’Inps più vicini alla sua residenza, sia al datore di lavoro.

Inoltre, dovrà richiedere la certificazione che attesta il diritto alla pensione di anzianità; con la stessa comunicazione è possibile chiedere anche la revoca di eventuali domande di pensionamento.

L’Inps invierà al datore di lavoro la certificazione del diritto alla pensione con il calcolo della pensione fino ad allora maturata, entro 30 gg. dalla relativa richiesta o dall’acquisizione della documentazione integrativa necessaria.

Nella procedura amministrativa della concessione del bonus per il posticipo del pensionamento di anzianità, la certificazione del diritto alla pensione gioca un ruolo importante: il datore di lavoro non può corrispondere il bonus al lavoratore se non è in possesso della certificazione formale rilasciata dall’ente previdenziale, che attesta la già avvenuta maturazione del diritto alla pensione di anzianità.

Ammontare del Bonus
Il Ministro del Lavoro e delle Politiche sociali, con circolare del 30 Settembre 2004, precisa che l’ammontare del bonus da riconoscere al lavoratore, in possesso dei requisiti per la pensione di anzianità, che opta per il posticipo del pensionamento, è pari alla contribuzione previdenziale (Ivs) che il datore di lavoro dovrebbe effettivamente versare per il lavoratore interessato (la norma del posticipo non deve creare costi aggiuntivi per il datore di lavoro, cioè non ha alcun riflesso sul calcolo del trattamento economico sia diretto che indiretto e differito).Pertanto, il superbonus è calcolato al netto degli eventuali sgravi di cui gode l’azienda. 

Il lavoratore, interessato al posticipo del pensionamento di anzianità e al relativo bonus, avendo rinunciato all’accredito contributivo, non matura alcuna contribuzione figurativa.

Lo stesso discorso vale per i periodi in cui è erogata un’indennità economica a carico dell’Ente previdenziale (ad es. malattia, Cig, infortunio. Congedo parentale, ecc.) in quanto dette somme non concorrono a formare imponibile ai fini contributivi, quindi non generano il superbonus. 

Comunque l’Inps, con il citato messaggio 30721, ha chiarito che i periodi di malattia, infortunio, disoccupazione, ecc., anche se non danno diritto all’incentivo del bonus, sono coperti da contribuzione figurativa e quindi la perdita del bonus viene compensata dal diritto alla contribuzione figurativa, la quale (secondo l’interpretazione della sede centrale Inps) potrebbe contribuire ad un supplemento di pensione.

Dette situazioni, rappresentano fattori che devono essere valutati attentamente ai fini della convenienza dell’opzione.
Invece, per i periodi di malattia per il settore del Credito e per le Società Finanziarie appartenenti al Credito, nonché per i Dirigenti, a differenza degli altri settori merceologici, continuano ad essere retribuiti direttamente dal datore di lavoro: pertanto sono imponibile dal punto di vista previdenziale e rientrano quindi nella base di calcolo del bonus.

Il diritto al bonus - per i soggetti che ne facciano richiesta e per i quali si siano verificati tutti i requisiti di legge - decorre dalla prima finestra di accesso al pensionamento (se la richiesta di bonus è stata ricevuta prima della predetta data), oppure dal mese di apertura della stessa finestra.

Se la richiesta viene ricevuta dall’Inps nei mesi successivi all’apertura della suddetta finestra, il bonus decorre dallo stesso mese di ricezione.

Il bonus è esente dall’imposta sul reddito delle persone fisiche: pertanto, non incide sul plafond di deducibilità dei contributi versati alle forme pensionistiche complementari e non costituisce base per T.F.R.
La pensione
L’importo della pensione che spetterà a coloro che hanno optato per il bonus sarà pari a quello calcolato al momento della richiesta dell’incentivo (sulla base dei contributi versati fino a quella data), maggiorato degli aumenti del costo della vita che sono intervenuti nel frattempo (nel 2004 tali aumenti sono stati pari al 2,5%).

N.B.: l’esercizio della facoltà del bonus non consente di accedere alla prestazioni dei fondi pensione complementari fino al momento dell’effettivo pensionamento.
Ulteriori chiarimenti
Chi ha scelto il bonus potrà interrompere il rapporto di lavoro e chiedere la pensione di anzianità in qualsiasi momento (fino al 31/12/2007).

Si potrà comunque rimanere in servizio in regime di bonus non oltre la maturazione del trattamento di vecchiaia. Pertanto, il datore di lavoro può intimare il licenziamento ad nutum ai lavoratori che hanno maturato i requisiti per la pensione di vecchiaia.

Da gennaio 2008 il lavoratore che ha usufruito del bonus potrà continuare a lavorare, senza dover andare in pensione, sino al raggiungimento dei requisiti per la pensione di vecchiaia. La contribuzione versata o accreditata successivamente al periodo di bonus verrà liquidata come supplemento di quella maturata.

In assenza di esplicite posizioni ufficiali, si ritiene che il premio per il rinvio del pensionamento sia applicabile anche al rapporto di lavoro a tempo parziale: ciò nel rispetto del principio di parità di trattamento.

Campagna informativa: Per tutte le informazioni è attivo il numero verde Inps 800901080, dedicato esclusivamente al superbonus.
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